
    

BIBLIOTECA COMUNALE 

Comune di Rottofreno 

(PC) 
 
 

NUOVI ARRIVI MAGGIO 2025 
 
 

NARRATIVA 
 

 

Penelope Fitzgerald, La libreria. (Inv. 25267) 

Florence Green è piccola di statura, asciutta, di aspetto "alquanto 

insignificante davanti e totalmente dietro"; è vedova, sola, e non più giovane. 

Vive in una piatta cittadina ventosa, circondata da paludi, affacciata su di un 

mare ostile, dove la vita è stagnante, e i fermenti del risveglio culturale 

dell'Inghilterra, che esploderanno di lì a poco - corre l'anno 1959 - sembrano 

ancora impensabili. Non ancora rassegnata a farsi da parte, Florence vuole 

mettere a frutto qualche suo risparmio e un'esperienza di impiegata nell'industria editoriale 

aprendo una piccola libreria, ma scopre a sue spese quanto la gente possa mostrarsi ostile 

verso qualsiasi cosa scuota il suo trantran - e questo malgrado il momentaneo successo di 

un romanzo piovutole dal cielo e intitolato "Lolita". Anche Penelope Fitzgerald, come la sua 

protagonista di questo libro che la rivelò a sessantadue anni nel 1978 (prima aveva scritto 

soprattutto una vita del pittore Edward Burne-Jones, e una detective story per intrattenere 

il marito malato) e che fu subito segnalato al Booker Prize, aveva lavorato in una libreria a 

Southwold, cittadina sulla sabbiosa costa dell'East Anglia, altrettanto irraggiungibile con i 

mezzi pubblici dell'immaginaria Hardborough qui descritta; anche lei aveva abitato in una 

casa vicina al porto che restava allagata durante l'alta marea; e anche nella sua bottega si 

manifestavano forze soprannaturali, con smartellamenti e abbassamento della temperatura. 

Ma nella storia che i ricordi le dettarono, rivelandole il suo asciutto genio di scrittrice, gli 

elementi si fondono e lievitano, e l'avventura di Florence, dimentica di come gli uomini "si 

dividano in sterminatori e sterminati, con i primi che predominano, in qualunque momento", 

diventa, in un contesto di malinconica, irresistibile ironia, una parabola in cui si riconosce 

chiunque si batta, magari pateticamente, per la civiltà. 



Daniele Bresciani, Nessuna notizia dello scrittore scomparso. (Inv. 25264) 

Quando Emma entra in redazione, crede che quella sarà una giornata come 

tante altre fra riunioni e scrittura di articoli. Ma tutto cambia nel momento in 

cui inizia a circolare una notizia. La notizia della scomparsa del celebre autore 

de I sette cerchi, avvistato per l’ultima volta davanti al mare in tempesta. 

Tutti conoscono Pietro Severi per il suo thriller bestseller. Nessuno sa che 

Emma ha avuto una relazione con lui in passato. Nessuno sa che Emma da 

anni non ha sue notizie, ma proprio quel giorno ha ricevuto da lui una busta 

con all’interno poche pagine. Pagine pericolose che parlano di un padre assassino e di un 

figlio che non sa come gestire questa ingombrante eredità. Verità o finzione? Autobiografia 

o l’incipit di un nuovo romanzo? Emma finge indifferenza e spera di non dover essere lei a 

scrivere un articolo sul caso. La sua storia d’amore con lo scrittore, finita molto tempo prima, 

deve rimanere un segreto com’è sempre stata. Non ha indizi e non ha idea di dove cercare 

e cosa cercare. Eppure, a ogni minuto che passa la sua vita è sempre più in pericolo. Perché 

c’è qualcuno che vuole quelle pagine. C’è qualcuno che vuole a tutti i costi coprire un passato 

sanguinoso e inconfessabile. Emma si sente come una pedina in un gioco più grande di lei. 

Un gioco in cui la realtà può essere più spaventosa del più inquietante dei gialli. 

Mokhtar Amoudi, Le condizioni ideali. (Inv. 25275) 

Come uno di quegli oggetti che si restituiscono al negozio perché non li si 

vuole più, così Skander, il protagonista di questo romanzo accolto con grande 

successo al suo apparire in Francia, passa in affido da una famiglia all’altra. 

Un trattamento che spesso il destino riserva a chi, come lui, è nato in una 

banlieue parigina. Eppure, Skander non è un figlio di nessuno. Ha una madre 

bella, con i capelli castani, lunghi e ricci, che di tanto in tanto compare, gli dice 

che lo ama più di ogni altra cosa al mondo, lo porta in centro città a casa di 

Mabrouk, un imbianchino più vecchio di lei, oppure in una pensione annessa a un bar, dove 

lo lascia in compagnia di uomini che bevono a tutte le ore. La maggior parte del suo tempo 

Skander, però, la trascorre con le madri affidatarie. Lui le chiama zie, poiché è evidente a 

tutti che non sono le sue madri vere. Per fortuna esistono i libri e la scuola, dove trovare 

rifugio e passare ore a leggere il Larousse, il dizionario, viaggiando per il pianeta intero, 

dalla cordigliera delle Ande alla Mongolia, facendo la conoscenza di coloro che hanno 

determinato la storia del mondo, i grandi imperatori, gli scienziati, gli sportivi. Chi è stato 

abbandonato una volta spera sempre che non accada mai più. E così fa Skander. Dopo la 

morte di zia Nicole, la sua ultima madre affidataria, il tribunale dei minori lo spedisce nella 

banlieue di Courseine, a casa di madame Khadija. L’appartamento è grande, con diverse 

camere libere, tutte dotate di televisore e un soggiorno pieno di vetrinette con piatti, oggetti 

dorati e matrioske. Madame Khadija non è vecchia, è un po’ meno snella di sua madre, la 

metà delle volte gli parla in arabo, sempre a voce altissima. Il problema di Skander non è 

però madame Khadija, è la banlieue di Courseine, dove la vita, in bilico tra crimine ed 

espiazione, violenza e speranza, indifferenza ed empatia, non offre certo le condizioni ideali 

per un ragazzo in cerca di riscatto. 



Carley Fortune, Un’estate dopo l’altra. (Inv. 25296) 

Sono passati dieci anni da quando Persephone Fraser si è lasciata alle spalle i 

ricordi felici dell’infanzia, le estati magiche in riva al lago... e il suo primo 

grande amore. Ora si è trasferita in città, dove ha costruito una carriera stabile 

e nel tempo libero si diverte a uscire con gli amici: nella sua vita c’è poco 

spazio per l’amore. Ma una telefonata inaspettata rimette in discussione ogni 

cosa: Percy deve tornare a Barry’s Bay, dove ha trascorso sei estati 

indimenticabili, e dove aveva giurato a sé stessa che non avrebbe mai più rimesso piede. I 

ricordi delle notti stellate, delle corse a perdifiato e soprattutto di lui, Sam Florek, riaffiorano 

come se il tempo si fosse fermato. È lì che tutto ha avuto inizio E se questa fosse l’occasione 

per cambiare il corso del destino? 

Antonia Spaliviero, La compagna Natalia. (Inv. 25268) 

Fine degli anni Sessanta, periferia torinese, una ragazzina, terminate le 

scuole medie, viene iscritta dai genitori a una scuola sperimentale per 

segretarie d’azienda, ospitata in un più grande istituto per periti tecnici, 

esclusivamente maschile e maschilista. Ogni giorno quando arriva in classe 

trova seduta al suo banco, tranquilla e concentrata, una ragazza diversa 

dalle altre. È la compagna Natalia, perfetta, forse per questo lei e le 

compagne tendono «ad evitarla pur essendo, tutte, fortemente attratte 

dalla sua aura» – appena poteva leggeva un libro bianco con delle righe 

rosse e i titoli neri, quasi fosse un vessillo. Così, in quell’orizzonte di periferia, irrompe la 

compagna Natalia. Dapprima è un’amicizia tra due ragazze, e i modi spregiudicati dell’amica 

(arriva fino a baciare davanti a tutte il suo uomo-maturo e si fa esonerare dall’ora di 

religione) sono come un magnete e un contagio: un’amicizia che crescerà per i tre anni della 

scuola. Ma non solo, il vento del Sessantotto è arrivato anche in quell’istituto tecnico, lei 

diventerà una forza di emancipazione per tutte, destinata alla fine come tutte le avanguardie 

a un superbo isolamento. Ma la storia, che si esprime in questa amicizia totalizzante, è solo 

in parte quella della formazione di una giovane che impara «come gira il mondo». 

Protagonista, inevitabilmente per via degli anni irripetibili di vorticosi cambiamenti in cui è 

ambientata, si trova ad essere una generazione; la parte femminile di questa generazione. 

Insomma si condividono i tanti episodi singolari che scandiscono le giornate di un gruppo di 

ragazze alle prese con le svolte cruciali della propria vita, e insieme si percepisce l’intero 

muoversi di quel tempo di rivolgimenti radicali, anche perché chi racconta in prima persona 

ha un temperamento e una autenticità capaci di trascinare fin dentro il suo sguardo i 

sentimenti, le emozioni e la sua naturale ironia. Un epilogo venti anni dopo («i miei morti 

mi mancano ogni giorno alle diciassette») dice alla fine come tante vicende sono andate a 

finire, svela verità nascoste e mostra certe ironie della vita. Ma in tutte le parole di questa 

prosa da diario, straordinariamente coinvolgente, che sa cogliere il lato comico così come la 

commozione, senza espressioni stereotipate e artifici, e sempre musicale, è il presente di lei 

che emerge in tutta la felicità di esserci. Ed è questo presente che vuole rappresentare, 

rendendone il senso e le ragioni, Antonia Spaliviero in questo suo romanzo postumo. 



Luca Poldelmengo, I pregiudizi di Dio. (Inv. 25293) 

L'occhio dei media si spalanca su Mandela, il paesino della valle dell'Aniene da 

cui è scomparsa una giovane mamma. L'evento lega i destini del commissario 

Valente, dell'ispettore Alfieri e del commissario Francesca Ralli. Tre sguardi 

sulla stessa indagine, ciascuno deformato dallo specchio convesso della 

propria anima. I poliziotti dovranno accettare di scendere a patti con una realtà 

ambigua, dove esistono cattivi innocenti e buoni colpevoli. Perché la vera 

giustizia non è di questo mondo, e ciò che chiamiamo bene e male sono i pregiudizi di Dio, 

come disse il serpente. 

Clare Swatman, Prima che sia troppo tardi. (Inv. 25270) 

Fran aveva solo sette anni quando ha incontrato Will per la prima volta, ma ha 

subito capito di aver trovato l'anima gemella. Per undici anni i due sono 

diventati inseparabili: hanno condiviso gioie, dolori, risate e tutte le piccole e 

grandi difficoltà della vita. Fino a che Will, compiuti diciotto anni, non è sparito 

all'improvviso, senza alcuna spiegazione. E il dolore per l'abbandono ha segnato 

Fran in modo indelebile. Per questo, venticinque anni dopo, quando il caso 

riporta Will nella sua vita, non è sicura di volergli dare una seconda opportunità. 

Come può sperare di farsi perdonare, dopo tutto quel tempo? E perché Fran dovrebbe fidarsi 

ancora di lui? Combattuta tra il desiderio di ricevere finalmente una spiegazione, anche se 

tardiva, e la paura di riaprire un'antica ferita, Fran dovrà trovare un modo per venire a patti 

con il passato. E se Will non fosse l'unico, tra loro, ad avere dei segreti? 

Lucia Tilde Ingrosso, Una sconosciuta. (Inv. 25292) 

Carmen è una donna come tante. È una professoressa di lingue, ha un marito 

e due figli, di otto e quindici anni. Una sera, mentre è alla guida della sua 

macchina, succede qualcosa. L’auto sbanda, vola dall’altra parte del guardrail 

e lei finisce in coma. Nader Hassan, un ragazzo egiziano, muore nell’incidente. 

La cosa strana è che era in macchina con lei. Ma non risultano legami tra i 

due e il marito è certo che non si conoscessero. Allora, che cosa ci facevano 

insieme? Dodici giorni dopo, Carmen si risveglia. Ma chi è quella donna che si guarda allo 

specchio distesa in un letto di ospedale? La sconosciuta, così si definisce, non ha più un 

passato. Non riconosce il marito, né i figli. Tutti i suoi ricordi sembrano essere stati annientati 

dall’impatto. L’unico modo per riappropriarsi della sua vita è cominciare una terapia 

cognitiva. Il passato prende forma e Carmen si rende conto di non essere la moglie e la 

madre modello che tutti credevano. A occuparsi del caso è il maresciallo dei Carabinieri 

Vanni Campisi. Lui intuisce subito che qualcosa non torna. Ma è solo questo a spingerlo a 

indagare o è piuttosto la forte attrazione ancora viva per una donna, proprio Carmen, 

incontrata tanti anni prima e di cui non è mai riuscito a liberarsi davvero? E mentre lei tenta 

di ricostruire i suoi ricordi, Campisi le rivela che la macchina è stata manomessa da qualcuno 

che voleva ucciderla, forse qualcuno di cui lei non ha più memoria. Chi è? Perché vuole 

vederla morta? Adesso che i suoi ricordi sono sbiaditi, è ancora in pericolo? 



Romano De Marco, Io la troverò. (Inv. 25266) 

Era il miglior poliziotto di Milano. Ora, dieci anni dopo, Marco Tanzi è un 

clochard, un barbone che vive nei parchi e agli angoli delle strade, 

mimetizzandosi con il degrado di una città che non ha spazio per gli sconfitti. 

Capelli lunghi, barba incolta, vestiti sporchi, dell'uomo di un tempo rimane ben 

poco: un gigante di un metro e novantotto che annega nell'alcol il suo male di 

vivere. Nella sua discesa all'inferno ha abbandonato moglie e figlia, ha tradito 

il suo ex collega ed ex migliore amico Luca Betti e ha disonorato il distintivo, macchiandosi 

di reati che gli sono costati sette anni di carcere. Eppure, una sera, quella vita che sembrava 

ormai segnata da un inesorabile declino viene scossa da un evento inatteso: Giulia, la figlia 

che Tanzi non vede da anni, scompare misteriosamente. Mettendo da parte gli antichi 

dissapori, Betti decide di rintracciare il vecchio collega per informarlo dell'accaduto e d'un 

tratto, nell'azzurro glaciale degli occhi di Tanzi, passa un lampo, un barlume di umanità che 

riaffiora dal passato e sfugge al dominio delle ombre. Ora ha una missione: ritrovare Giulia. 

A ogni costo. Inizia così una caccia mortale che, in un crescendo di tensione e violenza, 

catapulterà Tanzi e Betti nel giro del porno clandestino e della tratta delle bianche. Un 

mondo parallelo e sconosciuto, nel quale solo chi ha già visto in faccia i propri incubi peggiori 

può riuscire a sopravvivere. 

Valerio Massimo Manfredi, Germanico. (Inv. 25272) 

Mai era accaduto prima nella storia di Roma che due giovani dell'aristocrazia 

si amassero in modo così incondizionato. Dal momento in cui, giovanissimi, 

si riconosceranno come spiriti affini, Germanico e Agrippina non si 

separeranno più. Il vincolo che li unisce, del resto, è il coronamento di una 

grande passione, non certo un impegno formale determinato da convenienze 

politiche. Quando il giovane comandante è chiamato a guidare le otto legioni 

stanziate lungo il fiume Reno per riscattare il nome dell'Impero dopo la 

disfatta di Teutoburgo, Agrippina decide di seguirlo in Germania. Nonostante sia incinta, 

partecipa da protagonista alla vita dell'accampamento, rivelando presto un ascendente sui 

soldati superiore persino a quello del marito. Fieri, impavidi, volitivi, entrambi sembrano dei 

predestinati: se Germanico, figlio del valoroso comandante Druso, è l'uomo più indicato a 

succedere al vecchio imperatore Augusto, di cui è il pupillo, Agrippina, figlia di Marco 

Vipsanio Agrippa, l'eroe di Azio, ma soprattutto nipote di Augusto, rappresenta l'esempio 

più fulgido della matrona romana. Eppure, alla morte di Augusto per loro le cose si mettono 

male. Nel testamento l'imperatore ha designato il figliastro Tiberio come suo successore. 

Livia, sua madre – avversaria di Agrippina –, che ha sempre agito perché il marito favorisse 

il figlio Tiberio, detiene adesso un potere illimitato. Amati dalla gente e dai soldati così come 

temuti dal potere, Germanico e Agrippina accetteranno con spavalda consapevolezza il loro 

destino. Anni dopo la loro morte, sarà il centurione Quinto Sergio Sabino – un leale servitore 

dello Stato che ha avuto la ventura di essere testimone delle loro gesta – a raccontare nelle 

sue memorie chi furono l'imperatore mancato e la sua sposa guerriera, e in che modo Tiberio 

e Livia si accanirono su di loro. 



Daniele Bresciani, Anime trasparenti. (Inv. 25294) 

L’ispettore Miranda sa che le regole sono fatte per essere infrante. Per questo, 

quando gli viene chiesto di archiviare tre casi senza avviare alcuna indagine, 

non ci sta. Sembrano tanto diversi l’uno dall’altro quanto possono esserlo 

l’investimento di una donna incensurata, il ritrovamento del cadavere di una 

prostituta e l’omicidio di un delinquente da quattro soldi. Ma Miranda ha 

imparato con l’esperienza che, in ogni cosa, esistono legami invisibili. Questa 

volta, però, non è del tutto sincero, nemmeno con sé stesso. Perché c’è 

qualcosa di molto personale che lo spinge a indagare oltre e a far fare gli straordinari al suo 

intuito: conosceva Gloria, la donna che è stata investita. La conosceva talmente bene da 

aver avuto una relazione con lei. Talmente bene da coprire un’attività illegale, seppur svolta 

a fini umanitari. Da anni, infatti, Gloria gestiva la Casa dei cento bambini, un asilo gratuito 

per i figli di famiglie costrette a vivere nell’ombra, senza permesso di soggiorno, di genitori 

sfruttati per svolgere lavori umili e spesso massacranti. Un’isola felice in un paese non 

sempre accogliente. Miranda deve capire che cosa è successo. Deve credere che non si sia 

trattato di un banale incidente causato da un pirata della strada. In una Milano sferzata dal 

primo gelo dell’inverno, l’ispettore conduce un’indagine ufficiosa, ben oltre i limiti imposti da 

ogni regolamento. Ma questo, per lui, non è un problema: ha rinunciato alla carriera per 

difendere le proprie idee contro tutto e contro tutti. Quello che non sa è che il vaso di 

Pandora che sta per scoperchiare nasconde scenari oscuri e inquietanti persino per chi, 

come lui, si è costruito una corazza che credeva infrangibile. Dall’acuta penna di Daniele 

Bresciani nasce un ispettore di polizia che appassiona per le sue doti intuitive e per il suo 

lato umano. Amante della natura, non ha paura di mettersi in gioco, sullo sfondo di una 

Milano che alla ribalta dei grattacieli preferisce la fosca penombra delle periferie. 

Sally Thorne, The hating game, Ti odio, anzi no ti amo. (Inv. 25297) 

Lucy Hutton è convinta che l'impiegata modello si becchi, prima o poi, l'ufficio 

migliore (e relativa promozione). Per questo è servizievole e accomodante, 

lavoratrice indefessa ma carina e gentile con chiunque. Per questo tutti la 

amano alla Bexley & Gamin. Tutti tranne il freddo, efficiente, impeccabile e 

fastidiosamente attraente Joshua Templeman. E il sentimento è reciproco. 

Costretti a condividere lo stesso cubicolo per 40 ore la settimana, più svariati 

straordinari che è meglio non quantificare, hanno iniziato a lanciarsi continue 

e ridicole sfide, in un gioco al rialzo che sembra impossibile da fermare. C'è il Gioco degli 

Sguardi, il Gioco dello Specchio e nessuno dei due sopporta di perdere. Fino a quando in 

ufficio si comincia a parlare del Gioco della Grande Promozione. Se Lucy vince, diventerà il 

capo di Joshua. Se perde... meglio non pensarci. Ma allora, con la sua carriera in ballo, per 

non parlare dell'orgoglio, perché Lucy comincia a fare sogni sempre più torridi sull'odiato 

collega? E perché si veste per andare al lavoro come se invece dovesse recarsi a un 

appuntamento sexy? Dopo che un'innocente corsa in ascensore diventa il teatro di un bacio 

indimenticabile tra i due, Lucy ha finalmente la sua risposta: forse lei non odia Joshua. E 

forse nemmeno lui odia lei. Forse è tutto il contrario. Oppure è solo un altro gioco? 



Camilla Sten, L’erede. (Inv. 25276) 

Verità inconfessabili sepolte nel tempo. Una storia familiare disseminata di 

segreti. E una casa che non li lascerà mai andare. Eleanor convive con la 

prosopagnosia, l'incapacità di riconoscere i volti delle persone. Un disturbo 

che causa stress, ansia acuta, e può farti dubitare di ciò che pensi d sapere. 

Una sera la ragazza si reca a casa della nonna Vivianne per la consueta cena 

domenicale. Ad accoglierla sull'uscio non trova però la nonna, ma una persona 

cui non riesce a dare un nome, che scappa via per le scale. Dentro casa, la 

nonna è distesa sul tappeto accanto a un paio di forbici con le lame spalancate. Nella stanza, 

odore di ferro e carne. La nonna, quella nonna che l'ha cresciuta come una madre, è stata 

uccisa. Passano i giorni, e l'orrore di essersi avvicinata così tanto a un assassino – e di non 

sapere se tornerà – inizia a prendere il sopravvento su Eleanor, ostacolando la sua 

percezione della realtà. Finché non arriva la telefonata di un avvocato: Vivianne le ha lasciato 

in eredità una tenuta imponente nascosta tra i boschi svedesi. È la casa in cui suo nonno è 

morto all'improvviso; un posto remoto, che da oltre cinquant'anni custodisce un passato 

oscuro. Eleanor, il mite fidanzato Sebastian, la sfrontata zia Veronika e l'avvocato vi si recano 

in cerca di risposte. Tuttavia, man mano che si avvicinano alla scoperta della verità, 

inizieranno a desiderare di non aver mai disturbato la quiete di quel luogo. Chi era davvero 

Vivianne? Quali segreti si è portata nella tomba? I segreti non muoiono, mi sussurra Vivianne 

nella mia testa. Nulla veramente muore, Victoria. Io sono ancora qui. O no? 

Muriel Barbery, Un’ora di fervore. (Inv. 25258) 

Haru Ueno è un giovane della cittadina montuosa di Takayama, dove il 

padre commercia in saké, ma la vita di provincia gli va stretta e, approdato 

a Kyōto all’età di vent’anni, brucia le tappe di una carriera folgorante che 

in breve lo vede diventare uno dei mercanti d’arte contemporanea più 

affermati del suo tempo. Una vita di successi che Haru cavalca con 

modestia, molto più attento ai valori dell’amicizia e dell’amore che non a 

quelli del denaro e della celebrità. Pur essendo giapponese fino al midollo 

e non avendo mai viaggiato fuori dal Giappone, ha un’attrazione per 

l’estero, un’attrazione che il destino trasforma in una figlia francese, Rosa 

(protagonista di Una rosa sola il precedente romanzo dell’autrice), avuta da una relazione 

fugace con una bella straniera di passaggio. Per volontà della madre Haru non la conoscerà 

mai, ma per tutta la vita la vedrà esistere e crescere grazie alle fotografie e ai rapporti di un 

investigatore privato da lui ingaggiato, le parlerà in cuor suo, le trasmetterà spiritualmente 

la parte giapponese che le manca, le rivolgerà il suo ultimo pensiero prima di morire. Seguire 

la vita di Haru ci porta attraverso uno strano Giappone sia antico che moderno in cui i 

giardini zen, il teatro nō e la cerimonia del tè convivono con il cemento, le insegne al neon 

e i fast food, e dove con lo sfondo di questo magnifico affresco popolato da spiriti degli 

antenati e volpi magiche si affrontano i temi chiave dell’esistenza e dell’individuo. Con Un’ora 

di fervore Muriel Barbery porta a compimento il dittico giapponese cominciato con Una rosa 

sola. 



Mauro Covacich, Prima di sparire. (Inv. 25271) 

Uno scrittore deve scrivere un romanzo che ha in testa da moltissimo tempo; 

ma un giorno dopo l'altro, la scrittura non arriva, e più s'inceppa e si perde, 

più la vita dello scrittore preme con potenza, con passione, con la necessità 

del sangue che corre, per trovare una forma. Intorno allo scrittoio vuoto, la 

stanza si riempie di pensieri, di sensi di colpa, di desiderio, di telefonate 

clandestine, di disperati tentativi di reprimere per amore della moglie un nuovo 

amore nascente, giocoso e irresistibile. Lo scrittore si chiama Mauro Covacich, 

le giornate che racconta sono quelle del suo matrimonio, le notti sono quelle tormentose del 

desiderio di un amore nuovo e dirompente. E più lunghe e arrovellate si fanno le giornate 

davanti alla pagina bianca, più chiaramente emerge che la storia di un amore che nasce e 

di un amore che muore è l'unica che abbia senso raccontare. 

Sarah Pearse, Il Santuario. (Inv. 25273) 

L'apertura di un esclusivo centro benessere su un'isola al largo del Devon ha 

richiamato l'attenzione dei media di tutta l'Inghilterra e dei turisti più 

facoltosi. Viene pubblicizzato sulle riviste di settore come un'oasi di pace, una 

sorta di lussuoso santuario del wellness, il luogo ideale per chi desidera 

allontanarsi dal caos della città e ricaricarsi di nuove energie. Ma l'area su cui 

sorge la struttura, conosciuta come Reaper's Rock, sembra nascondere una 

storia oscura. Quando una giovane donna viene trovata morta sugli scogli 

sotto lo splendido padiglione yoga del centro, la detective Elin Warner, 

chiamata a indagare, non crede che sia stato un semplice incidente. E i suoi sospetti si 

trasformano in certezza quando scopre che la vittima non era un'ospite e non avrebbe 

dovuto trovarsi lì. Altri incidenti portano Elin a temere che la leggenda nera di Reaper's Rock 

non sia soltanto frutto della superstizione. Dovrà perciò misurarsi con la mente contorta di 

un assassino spietato e perverso, in una corsa contro il tempo in cui la posta in gioco è la 

sopravvivenza. 

Emma Davies, Iniziò tutto d’estate. (Inv. 25291) 

ll soprannome di Isobel è "regina dei ghiacci" perché ha un carattere solitario 

e difficilmente dà confidenza agli estranei. Questa estate ha deciso di isolarsi 

completamente dal mondo, rintanandosi in un cottage di campagna, lontano 

da tutti. Ha solo sei settimane per portare avanti il suo progetto segreto ed è 

importante che nessuno sappia dove si trova. Così sbarra la porta e chiude 

tutte le tende, decisa a rimanersene da sola con il suo violino. Ma Tom, il 

proprietario della casa che Isobel ha affittato, si sente istintivamente attratto 

dalla musica che proviene da lì dentro. Chi è la misteriosa nuova inquilina e perché si 

nasconde? La ragazza sembra completamente indifferente alla bellezza delle colline 

circostanti e non pare intenzionata a uscire dal suo guscio. Ma non ha fatto i conti con la 

testardaggine di un affascinante giovanotto dagli occhi blu, che ha appena deciso che la sua 

missione personale è stanarla. Isobel riuscirà a trovare il coraggio di fidarsi? 



Irina Turcanu, Manca il sole ma si sta bene lo stesso. (Inv. 25284) 

Dopo la caduta del regime comunista, i coniugi romeni Rubanencu sono 

affascinati dalla democrazia e dalla libertà di commercio, e tentano la strada 

dell’imprenditoria. Falliscono. Provano a reinventarsi cambiando città. Ma è 

dura vivere con decenza in un paese alla deriva. Nasce allora l’idea di fuggire, 

lasciando le proprie certezze, per offrire altro, il meglio, a se stessi, a Ina, la 

bambina che ormai è diventata un’adolescente. L’Italia, vista da fuori, è la 

terra promessa: tutti i risparmi dei Rubanencu vengono incanalati in questa ossessione. 

Adattarsi a un nuovo mondo, però, richiede un grande sforzo. È come rinascere e affacciarsi 

a una seconda vita con il peso del ricordo della precedente. Il padre crolla. La madre resiste. 

La figlia subisce il dono delle nuove opportunità. In questo romanzo c’è l’Italia vista da 

altrove, attraverso il tubo catodico, attraverso La piovra, Domenica In e gli occhi di una 

bambina che assiste al crollo del regime comunista romeno. È una storia in cui, anche se 

manca il sole, proprio come in una poesia di George Cosbuc che unisce Ina e suo padre, in 

qualche modo, per un qualche tempo, si riesce a stare bene lo stesso. 

Romano De Marco, Città di polvere. (Inv. 25265) 

Un tempo Marco Tanzi era il miglior poliziotto di Milano. Poi la galera, gli anni 

da clochard, l'esilio volontario, fino alla riabilitazione e al ritorno. La sua vita 

ora scorre su binari tranquilli, finché non gli viene chiesto di collaborare a 

un'indagine non autorizzata. La sua missione: infiltrarsi nel peggior carcere 

d'Italia per ottenere informazioni da un contabile della malavita e infliggere 

così un duro colpo alla 'ndrangheta che controlla il traffico di cocaina a Milano. 

Tanzi accetta, nonostante il suo amico ed ex collega Luca Betti lo scongiuri di non farlo, 

temendo che possa nuovamente cedere ai suoi demoni interiori. Intanto una nuova 

organizzazione criminale ambisce a rimpiazzare la 'ndrangheta immettendo sul mercato la 

green inferno, una metanfetamina dai devastanti effetti collaterali. La guerra ha inizio con 

una sanguinosa rapina nel centro di Milano. Fronteggiare l'escalation di folle violenza non è 

un compito facile. Tra fiumi di polvere bianca, tradimenti e giochi di potere, Marco, Luca e 

il nuovo capo della squadra antirapine Laura Damiani, anime tormentate in una città 

perduta, seguiranno la propria strada fino a quando il destino li riunirà in un finale carico di 

tensione. Dove niente sarà più come prima. 

Fabio Delizzos, Cacciatore di libri proibiti. (Inv. 25295) 

Roma, agosto 1559. Paolo IV, il papa che ha emanato il primo Indice dei 

libri proibiti, esala l’ultimo respiro. Il popolo della Città Eterna insorge, 

abbandonandosi a devastazioni e profanazioni di una brutalità mai vista prima. 

Ma fatti ben più gravi e inauditi accadono nelle vie della città nelle stesse ore, 

eventi che hanno del miracoloso e di cui nessuno deve venire a conoscenza. 

Il cardinale camerlengo vuole che a condurre le indagini su quegli strani 

episodi sia Raphael Dardo, un agente segreto del duca Cosimo I de’ Medici, 

che era rinchiuso nelle prigioni di Castel Sant’Angelo per il possesso di una Bibbia giudicata 



maledetta. Se vuole riacquistare la libertà e avere salva la vita, Raphael dovrà risolvere il 

caso prima che abbia inizio il conclave che eleggerà il nuovo pontefice. Con l’aiuto di un 

geniale alchimista, di due bellissime e astute cortigiane, e persino del grande maestro 

Michelangelo, Raphael inizia una ricerca che lo condurrà sulle tracce di un libro. Il più antico, 

raro, misterioso e pericoloso che sia mai stato scritto. I pochi che sono a conoscenza della 

sua esistenza lo chiamano Il Codice dei miracoli, e devono custodirne i segreti a tutti i costi 

Caroline O’ Donoghue, La variabile Rachel. (Inv. 25277) 

Rachel vive a Cork, in Irlanda, ha vent’anni e si paga gli studi lavorando in 

libreria; è alta e un po’ goffa, ma brillante e piena di risorse. Diventa coinquilina 

di James, sfrontato e intelligente, e tra loro nasce un’amicizia intensa e totale 

come un colpo di fulmine. Finché Rachel non rivela a James di avere una cotta 

per il suo professore di Letteratura, Fred Byrne. L’amico la aiuta a elaborare 

un piano per sedurlo, ma le cose non vanno come previsto: il professore si 

innamora di James, e allo stesso tempo Rachel inizia uno stage nella casa editrice di Deenie, 

l’ignara moglie di Byrne. Rachel fa di tutto per coprire la relazione dei due amanti e non ne 

parla nemmeno con Carey, il suo primo vero amore, ma il castello di bugie diventa troppo 

grande e la situazione le sfugge di mano, mettendo in pericolo la sua reputazione, il suo 

lavoro e il suo futuro. 

 

GRAPHIC NOVELS 

 

Lucie Bryon, Ladra. (Inv. 25282)  

A Ella piace Madeleine, ma non sa come dirglielo. Forse però le cose che non 

sa di lei sono tante e tali da far sì che, quando si conosceranno meglio, Ella 

metterà in dubbio non solo il suo rapporto con Madeleine, ma anche se 

stessa, e il modo in cui affronta ciò che le fa paura. Lucie Bryon confeziona 

e intesse una storia sul progressivo svelamento di sé quando incontriamo 

qualcuno che ci fa stare bene, e ci consegna una trama a orologeria, perfetta 

nella sua semplicità, che parla di amore, fiducia, crescita e rispetto di sé. 

SantaMatita, L’ultima estate al cimitero. (Inv. 25262) 

Ogni estate, quando la città si svuota, il cimitero si riempie di presenze 

inconsuete: singoli individui e nuclei familiari ne popolano i vialetti e le cripte, 

come se si trattasse di una località di villeggiatura. I motivi individuali sono i 

più diversi, ma tutti sono abituati a trascorrere così le vacanze estive da 

decenni. Quest’anno però è particolare, e l’incombente minaccia che il cimitero 

possa chiudere costringe tutti a fare i conti con le proprie esistenze e, in molti 

casi, i propri fantasmi. Una storia inconsueta, corale, magistralmente narrata da 

SantaMatita, al suo debutto nel fumetto longform con questo libro. 



LIBRI IN LINGUA ORIGINALE 
 

 

Ernest Hemingway, The old man and the sea. (Inv. 25285)  

The old man, his boat, the admiring boy, the sea, a few clouds, two or three 

fish, a few birds, the great marlin and finally the sharks – those are the 

ingredients of this famous novella. Stripping out the complications of modern 

life, Hemingway presents a story of one man’s timeless struggle both with 

and against the elements. Survival isn’t simply a Darwinian struggle to 

determine the fittest, but a need to persevere despite challenges and 

setbacks: to rise to the occasion but also accept that events can turn a 

success into a failure. It’s the need to go to sleep at the end of a harrowing ordeal with the 

simple idea that tomorrow you’ll get up and try again. The work of an aging author, The 

Old Man and the Sea focuses on the realities of growing old and the desire to remain vital 

and relevant. Much like the old man in the book, Hemingway found himself looking back on 

his early successes while finding it ever harder to repeat them. As such, his last completed 

work of fiction was a triumph over his critics, who had basically declared him finished as a 

novelist. In the middle of a confusing 20th century and with his characteristically economical 

style, Hemingway makes the battle of this lone fisherman off the coast of Cuba into a 

poignant story of humanity’s struggle to find meaning.  

Frances Hodgson Burnett, The secret garden. (Inv. 25286)  

The Secret Garden, a novel by Frances Hodgson Burnett, was first published 

in 1911. It tells the story of Mary Lennox, a young girl who is sent to live with 

her uncle in England after her parents die in India. Mary is a spoiled and sickly 

child, but she begins to thrive after she discovers a hidden garden on her 

uncle's estate.The Secret Garden is a classic of children's literature. 

V.E. Schwab, The invisible life of Addie Larue. (Inv. 25298)  

When Addie LaRue makes a pact with the devil, she trades her soul for 

immortality. But there’s always a price — the devil takes away her place in the 

world, cursing her to be forgotten by everyone. Addie flees her tiny hometown 

in 18th Century France, beginning a journey that takes her across the world, 

learning to live a life where no one remembers her and everything she owns is 

lost and broken. Existing only as a muse for artists throughout history, she 

learns to fall in love anew every single day. Her only companion on this journey is her dark 

devil with hypnotic green eyes, who visits her each year on the anniversary of their deal. 

Alone in the world, Addie has no choice but to confront him, to understand him, maybe to 

beat him. Until one day, in a second hand bookshop in Manhattan, Addie meets someone 

who remembers her. Suddenly thrust back into a real, normal life, Addie realises she can’t 

escape her fate forever. 

https://www.sparknotes.com/lit/secretgarden/context/


SAGGISTICA 
 

Laura Pepe, Un giorno con i giganti. La Grecia antica in sei lezioni. (Inv. 25259)  

"Il liceo classico non serve più", "Il greco e il latino sono lingue morte", 

"Insegnare culture nate più di due millenni fa è una perdita di tempo." Studiare 

il mondo antico sembra un lusso che oggi non ci si può più permettere, se si 

vuole stare al passo con le nuove tecnologie, i nuovi mestieri, le nuove 

competenze. Come mai allora le storie raccontate nei miti non smettono di 

appassionarci? Laura Pepe scioglie questa contraddizione invitandoci a 

partecipare a una giornata di lezioni tenute da sei insegnanti molto speciali. A parlare delle 

divinità greche, di quanto siano potenti ma anche a loro modo imperfette, è Esiodo; Omero 

rivela ciò che occorre per essere un eroe; alla terza ora, Saffo riflette sul concetto di amore 

ai suoi tempi, in un certo senso persino più evoluto di quello odierno; in palestra, Pindaro 

dimostra quanto lo sport, ieri come oggi, riesca a unire i popoli; nell'ora di educazione civica, 

Pericle ricorda quanto sia importante che tutti si interessino alla politica e, prima che suoni 

l'ultima campanella, Fidia, dall'alto dell'acropoli di Atene, ci fa riscoprire le meraviglie 

dell'arte. Ascoltare le parole di questi giganti significa esplorare una cultura per parecchi 

aspetti distante da quella a cui siamo abituati; ma anche riconoscere che in quella cultura, 

che ha scritto parte della nostra storia, noi ci siamo ancora. 

Tomaso Montanari, Se amore guarda. (Inv. 25260). 

Il patrimonio culturale – le chiese, le grandi opere, gli umili selciati – può 

trovare un senso solo se ci permette di liberarci dalla dittatura del presente, 

dall'illusione di essere i padroni della storia, dalla retorica avvelenata 

dell'identità. Se ci restituisce l'amore necessario a coltivare ciò che in noi è 

ancora umano. Abbiamo forse smarrito la ragione profonda per cui davvero 

ci interessiamo al patrimonio culturale e alla storia dell'arte: la forza con cui 

apre i nostri occhi e il nostro cuore a una dimensione «altra». La sua capacità 

di separarci dal flusso ininterrotto dell'attualità, per metterci in contatto con ciò che ci 

avvince alla vita, ciò che le dà un senso. Per vedere – per sentire – tutto questo, è però 

necessario riattivare la sua connessione con la parte più intima della nostra anima individuale 

e collettiva; occorre una vera e propria educazione sentimentale. Come scrive Tomaso 

Montanari nelle pagine di questo saggio lucido e appassionato, il patrimonio culturale è la 

nostra religione civile, la nostra scuola di liberazione: non riguarda soltanto il paesaggio o 

le opere d'arte, ma riguarda soprattutto noi e quell'amore che tutto congiunge. Ogni sguardo 

posato in una chiesa antica, ogni piede che calpesta un selciato, comporta domande, 

risposte, interpretazioni. Cosí, passo dopo passo, lentamente, riattribuiamo significato alle 

cose e ai luoghi fino a sentirli parte, quasi estensioni, dei nostri corpi: perché solo quelli 

danno senso alle pietre e ai quadri. E perché soltanto così il discorso sul patrimonio culturale 

potrà aiutarci a recuperare le ragioni di una convivenza universale, fondata sulla giustizia e 

sulla condivisione. 



Edgarda Ferri, Il bambino di Salisburgo. (Inv. 25261). 

Il giorno in cui le dita del bambino incontrano i tasti di un pianoforte, tutto 

cambia. Questa è la storia di un talento precoce, i cui contorni appaiono 

talmente trascendenti da imporre a tutta la famiglia una missione: coltivarlo e 

alimentarlo. Ma è anche la storia di una vita travolta da quel talento, perché 

dal momento in cui il mondo si accorge di lui, Wolfgang Amadeus Mozart non 

avrà più pace. Assieme al padre, trasformatosi in severo impresario, comincia 

a viaggiare per le corti d’Europa – da Vienna a Parigi, da Roma a Londra – per esibirsi e per 

mettere a profitto il suo dono. Per farlo dovrà però rinunciare alla spensieratezza, alle 

amicizie, agli amori e persino alla salute, mentre per restare nell’orbita della sua vita 

eccezionale coloro che lo amano, come la sorella Nannerl e la madre Anna, si sacrificheranno 

fino ad annullarsi. Edgarda Ferri affronta la vita di Mozart dall’originale prospettiva 

dell’infanzia, dal cuore del rapporto esclusivo e tossico tra lui e Leopold; scrive così, in 

controluce, la storia di ogni padre e di ogni figlio. Questo viaggio senza sosta sulle strade 

dell’Europa del Settecento è infatti anche un viaggio nel cuore di un ragazzo e di una famiglia 

e queste pagine generose, che restituiscono colori, sapori, odori di un’epoca di sfarzo e 

miserie, ci parlano di noi: nell’universalità degli entusiasmi e delle malinconie di Wolfgang 

bambino, nella sua tensione tra fedeltà filiale e voglia di libertà, nel suo desiderio di 

grandezza che è un volto dell’umanissima, eterna voglia di essere felici. 

Byung-Chul Han, Le non cose. Come abbiamo smesso di vivere il reale (Inv. 

25279). 

Abbiamo perso il contatto con il reale. È necessario tornare a rivolgere lo 

sguardo alle cose concrete, modeste e quotidiane. Le sole capaci di starci a 

cuore e stabilizzare la vita umana. Una massa di informazioni ci investe ogni 

giorno. Come ogni inondazione, anche questa agisce sulle nostre esistenze, 

spazza via confini, rimodella geografie. Ormai sono i dati e non più le cose 

concrete a influenzare le nostre vite. Le non-cose stanno prendendo il sopravvento sul reale, 

sui fatti e la biologia. E così la realtà ci appare sempre più sfuggente e confusa, piena di 

stimoli che non vanno oltre la superficie. Con la sua consueta lucidità e veemenza, Byung-

chul Han, critico severo ma acuto della contemporaneità, ci offre una peculiare e sferzante 

riflessione sulla comunicazione, la Rete e il futuro che stiamo costruendo.  

Fred Vargas, Un nuovo modo di vivere. (Inv. 25278) 

La maggior parte delle criticità ambientali con cui ci confrontiamo oggi derivano 

dal declino dell’era del petrolio, del carbone e del gas. Questo scenario ci 

impone di avere coraggio, di guardare in faccia l’emergenza e le sue 

ripercussioni. Tutto senza mai dimenticare che, come afferma Fred Vargas, 

esistono rimedi praticabili e salutari. Soluzioni in grado di preservare la nostra 

esistenza materiale, anche se modificata, e procurarci una certa serenità 

psicologica. La regina del noir francese torna con un testo di disperata urgenza sul futuro 

del nostro mondo. 



RAGAZZI 
 

Hans Christian Andersen, Le fiabe. (Inv. 25269) 

Questa raccolta di fiabe scritte da Hans Christian Andersen contiene tutti i suoi 

personaggi più amati: il brutto anatroccolo, la sirenetta, la regina delle nevi e 

molte altri. Età di lettura: da 5 anni. 

 

Isabel Allende, La ninfa di porcellana. (Inv. 25280) 

“Don Cornelio ha sempre occupato un posto speciale nel mio cuore. Quando 

l’ho conosciuto era un signore miope che indossava un abito grigio con 

quattordici taschini. Viveva in una pensione del mio quartiere e noi, suoi vicini, 

regolavamo l’orologio quando passava al mattino. Non era mai né in anticipo 

né in ritardo.” Età di lettura: da 5 anni. 

Beta Piotto & Gioia Marchegiani, Api, sciami, alveari. (Inv. 25283) 

Le api sono insetti dalle eccezionali qualità. Vivono in gruppi numerosissimi 

all’interno dei quali ciascuna ape svolge un compito preciso con grande 

efficienza. La cooperazione è alla base della loro vita. Ogni singola azione, 

infatti, è mirata unicamente al bene della colonia. Per questo le api sono 

definite ‘insetti sociali’ e la colonia è chiamata ‘superorganismo’. La cosa più 

importante che fanno per noi e il nostro Pianeta è il servizio di impollinazione, 

cioè il trasporto di polline da un fiore all’altro. Quella fra api e fiori è la storia di una grande 

amicizia iniziata milioni di anni fa e da cui ha avuto origine il mondo così come lo ammiriamo 

oggi, perché senza impollinazione non esisterebbero semi e frutti di un numero sconfinato 

di specie. Età di lettura: da 6 anni. 

Vivian French, Principessa Elisa e la giostra fatata. (Inv. 25290) 

Re Percival ha invitato le principesse della Torre d'Argento al Gran Ballo dei 

Fiori. Ma c'è un problema: Elisa e le sue amiche non hanno un abito adatto 

all'occasione. E Fata Angora non può aiutarle... Come faranno? Età di lettura: 

da 7 anni. 

Vivian French, Principessa Chiara e la magia della rosa. (Inv. 25289) 

La principessa Chiara non vede l'ora di ritrovare le sue amiche! Ma sembra 

andare tutto storto: il suo bellissimo abito si macchia e viene anche accusata 

del furto di un mazzo di rose magiche. Ce la farà a partecipare al Ballo di inizio 

anno? Età di lettura: da 7 anni. 

 

 



Roberto Bratti, Lionel Messi il fuoriclasse del calcio. (Inv. 25287) 

Uno sconfinato talento, duro lavoro, perseveranza, sacrifici e una 

determinazione senza pari. L’incredibile storia di Lionel Messi, da bambino 

gracile che non riusciva a crescere a leggenda del calcio. Un libro di narrativa 

illustrata per bambini dai 7 anni, per scoprire la storia del più forte calciatore 

di tutti i tempi. Età di lettura: da 7 anni. 

Francesco Gungui, Meta. (Inv. 25274) 

Una palla rotonda te la può passare anche un muro. Una palla ovale te la può 

passare solo un amico. Un romanzo sul rugby che è anche una piccola grande 

storia di vita. Tommaso ha undici anni, gioca a calcio ma tende a essere un 

po’ troppo aggressivo, sul campo e fuori. Finché non viene allontanato dalla 

squadra. Scettico, accetta il consiglio di provare a giocare a rugby pensando 

che questo potrebbe permettergli di sfogarsi. Con la squadra nuova, composta 

da ragazzi e ragazze, scopre un mondo nuovo, fatto di mischie, amici e terzo 

tempo. Un mondo in cui si può andare a meta, ma è più importante far sì che sia il compagno 

a riuscirci. Età di lettura: da 10 anni. 

Agatha Christie, Le indagini di Hercule Poirot. (Inv. 25288) 

"Come si fa a spiegare a un lettore per filo e per segno dei ragionamenti 

complicati, senza che questi si senta un alunno di fronte alla maestrina? In che 

modo snocciolare sequenze logiche necessarie per arrivare a individuare un 

colpevole, senza annoiare né risultare pedanti? Basta che il personaggio 

geniale sia costretto a spiegare tutte queste cose a un altro personaggio il 

quale, ahimè, è cretino." (dalla Prefazione di Marco Malvaldi) Età di lettura: da 

11 anni. 

Lita Judge, Mary e il mostro. (Inv. 25281) 

Questa è la storia di come un'adolescente incinta e fuggita da casa sia 

diventata una delle più famose scrittrici di tutti i tempi. Mary Shelley aveva 

solo sedici anni quando ha lasciato la sua famiglia per seguire il proprio cuore 

e l'uomo che amava. Credeva nel "libero amore" e nel diritto di ogni donna di 

vivere la vita che desidera. Ma era una mossa azzardata per una donna del 

suo tempo. Osteggiata dalla società e rinnegata dalla sua stessa famiglia, ha 

dovuto affrontare da sola la perdita della sua bambina, morta a pochi giorni 

dalla nascita. Ma Mary non si è arresa. Ha riversato tutto il suo dolore, la sua angoscia e la 

sua passione nella creazione del suo capolavoro, "Frankenstein", un romanzo di una forza 

straordinaria, letto e amato ancora oggi, a due secoli di distanza. Con la narrazione in versi 

liberi e le oltre trecento pagine di splendide illustrazioni ad acquerello, "Mary e il mostro" è 

un incredibile tributo a una donna forte e appassionata e all'incancellabile segno che ha 

lasciato nel mondo. 

 



Naomi Novik, Scholomance, La cerchia d’oro. (Inv. 25263) – YOUNG ADULTS 

Non ero più alla Scholomance. Avevo liberato gli studenti e imprigionato tutti 

i nefasti al posto nostro, dopodiché avevo separato la scuola dal mondo con 

quei mostri famelici stipati dentro, destinandoli a un eterno sgranocchiarsi 

reciproco. Ora, quindi, potevo dormire senza pensieri, fare qualsiasi cosa e 

andare in qualsiasi luogo volessi. Ed era lo stesso per chiunque altro, 

dall'ultimo ragazzino che avevo guidato fuori dalla Scholomance a tutti quelli 

che non avrebbero mai dovuto frequentarla. Fatta eccezione per Orion, 

scomparso nell'oscurità. Fuggire dalla Scholomance sembrava un sogno impossibile, invece, 

in qualche modo, si è avverato per El e i suoi compagni di classe, anche se alla ragazza è 

costato molto caro. Oltretutto il mondo non è affatto diventato un posto sicuro per tutti i 

maghi, anzi. La pace e l'armonia sono ancora un traguardo lontano per le cerchie di ogni 

Paese. Perché qualcuno ha raccolto il progetto di distruggerle una volta per tutte e lo sta 

portando avanti con fermezza. A questo punto, dopo tanta fatica fatta per uscirne, l'unica 

soluzione per El sembra proprio tornare indietro, trovare un modo cioè per rientrarci, alla 

Scholomance. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Biblioteca di San Nicolò orario invernale, da settembre 2024 a giugno 2025 
 

Lunedì  9-13 / 15.00-18.30                                              telefono 0523/760494- 0523/780380 
Martedì 9-12.30                                                                e-mail biblioteca@comune.rottofreno.pc.it 
Mercoledì 9-12.30 
Giovedì  9-12.30 / 15-18.30 
Venerdì  9-12.30 / 15.30-18.30       
Sabato  9-12.30 

 


